AOGDONAMENTI 


Mn Udine a Aumici- 
lio. aella Provincia e 
nel Rogno numue L, 24 
samasite + + 1» 12 
trimestre .,. « 
mese. 02 

Pegli Stati dell’U- 
niones postale si ag- 
giungano le spese di 
porto. 


—-FT=55zs7 


‘’ dine, 6 flugno. 


1 telegranii, che ‘ci verinero dalle 
più cospicue città d'Italia, ci nar- 
rano di riviste militari tenùte.jeti e 
di feste popolari, con cui si' celebrò 


ovunque la ricorrenza dello Statuto. 


A Chieti, a Trapani, a’ Palermo si’ 


inauguravano fra la esultanza delle 
popolazioni nuovi ‘tronghi ‘ferroviari 
Oggi la Camera dei Deputati tenn 
due sedute, e nellà seduta pomeri- 
diana continuò la discussione sulla 
riforma elettorale ch'è oramai l'unico 
importante obbiettivo della sessione 
rossima a finire, e della presénte 
Legislatura. Speriamo che, com'è ri 
presa, con ‘sollecitudine verrà co 
dotta a termine, 
nuove crisi. n 
Telegramuii da Parigi annunciano 
che colà si attende una ‘missione tu- 
nisina condotta da ‘Mustafà primo 
ministro del Bey, e ‘ché, in certo 
modo, si reca a rendere omaggio al 
Presidente della Repubblica. Non sap- 
piamo quanto degli ospiti tunisini si 
rallegrerà la’ stampa. francese, dac- 
chè in Algeria persiste l’iasurrezione; 
indizio di nuove difficoltà che la co- 
lonia africana recherà,.al Governo. 
Oggi si telegrafa da Londra, come 
sieno aumentati i pericoli in Irlanda, 
e come sarà aumentato sino a iren- 
tamille uomini l’esercito destinato a 


mantener l’ordino e a reprimere i fa- - 


ziosi. I quali, a quanto sembra, non 
si aquieteranno così presto ; anzi dai 
meetings verranno incoraggiati alla 
resistenza. 

Anche dalla Russia riceviamo oggi 
notizie sempre più allarmanti. Affer- 
masi che i mutamenti avvenuti di 
alcuni Ministri abbiano inasprito la 
situazione già grave, e che i nihilisti. 
maturino nuovi progetti di. sangue. 
Perchè ci perviene unicamebte a 
mezzo d’un diario inglese, che non 
ha troppo credito per la sua veracità, 
non: possiamo ancora prestar - fede 
alla voce di una nuova congiura sco- 
perta, il cui. scopo ‘fosse di attentare 
alla vita dello Czar. Ma se oggi tale 
notizia non Verrà confermata, potrà 
esserlo dimahi; dacchè tutte le cor- 
rispondenze. da Pietroburgo alla 


Stampa straniera rilevano essere la. 


malaugurata politica che Alessandro 
HI inaugurò con l' allontanamento 
del conte Loris Melikoff, una sfida 


gittata alle sette; e che queste l’hanno : 


accettata con propositi di feroce ven-' 
detta. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Camera.del Deputati, Seduta 
sel 6 giugno. 

Si prosegue la discussione della. Legge 
sulle nuove opere stradali ed idrauliche, 
cu approvasi |’ inlestazione s05pesa del- 
dell'elenco 3, come segue : id 

Eleuco delle opere stradali provinciali 
da eseguirsi dal 1881 al 1895. 

Viene poi approvata la distribuzione 
delle somme delle varie tabelle nella 
detta serie di anni. 
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MAOMETTO I° 


_—c 


Tragedia. 


ATTO III°, (continuazione e fine). 


Scena IV. 
IL Messaggio e detti. 


(Il Messaggio si prostr al Padiscià colla fronte 
per terra). 


Maom, Se nell'abisso più profondo il vile 
Tuo eapo nascondessi, ancor sarebbe 
La tua pereona oltraggio qui. 
Mess. Sultano 
Dei credenti, mercè! Nunzio mi volle 
Mia durd ‘sorte di sventura. Ascolta 
Lo schiavo tuo, poi sul mio capo sfoga 
Gli sdegpi tuoi; 'sîero l’lio a morte allora; 
Bene il sapea, che il triste’ incarco assungi, 
Maom. Levati, e parla : i fatti narra, tuttò (co 
> fiera dignità) 
Mi narra, tutto. » Ù 
Mess. (sorge' da'terra) 11° quinto’ di ‘da 


senza fiericolo di ' 


‘questo’ ' 


' i va 
Romanin Jacur e Di Pisa fanno osser= 
vazioni. SH 
Baccarini risponde. * 
Approvasi -la somma totaté ’dellé» o- 
‘ pere comprese in Lire ,325,126.,704, 
@ quindi l'articolo 2 della Legge, nonchè 
il 3.° dopo alcune dichiarazioni date!:dal 
ministro a Mascilli. pa 
AI? art. 4, il Ministro e la Commis- 
sione propengono la seguente aggiunta? 
« La costruzione di dette. strade, d:jobbli= 
gatoria, previa procedura dell'art. 14 
della Legge 20 marzo 1865, allegato F, 
per, quelle non ancora classificate.-provit= 
ciali. 7 
Cavalletto raccomanda la massimi. éc0- 
nomia nelle strade di montagna ‘e: «dili 
. ganti. esplorazioni geologiche prima di 
costruire. i i 
Lugli, Favale, Salaris, Dal'Giiditi fano ‘ 
osservazioni. ‘> Siete 
Parlano contro 
e Diligente, a 
Faldella, invece, la ‘sostiene, ‘perchè 
non essendò completa 1° autonomia delle 
Provincie, nè perfetto il loro ordinamètrito, 
essa giova specialmente ai circondari. 
Cavalletto propone che' la Commissione 
modifichi la proposta, restringendola alle 
sole opero. già consentite. : ..; .:..i., 
Dopo osservazioni del Relatore . e. del: 
Ministro, approvasi, l’ art. 4 con l’aggiunta 
discussa. Os ra a 
(Seduta pomeridiana) 
Proclamasi il risultato della votazione 
per la nomina di: un Commissatio del 
' Repolameote della Camera ; fa eletto So= 
dati. ? 
Procedesi poi alla votazione di biallot= 
taggio fra Geyinei ‘e Cancellieri perla 
nomina ‘di un Cominissario su bilancio. 
‘| — Dovendosi ora proseguire alla - disctis- 
sione sulla riforma elettorale, il Presidente 
! dice la Commissiorie'- non essersi’ trovati 
in pùmero nè ieri nè ‘oggi; ‘averla quindi 
' convocata per mercoledì confidando ci 
gli assenti’ ritornino. * 
‘|’ Per cobseguenza si passa a discutetò 
altri disegni di Leggo. i 
Approvasi Ja Convenzione dell’Unione 
universale delle poste per lo scambio dei 
piccoli pacchi postali senza dichiarazione 
di valore, come pure la Legge per. l’at- 
tuazione nell'interno de! Regno ‘di dettò 
, servizio, dopo alcune spiegazioni! di’ Bac- 
carini e Maurigi relatore a Cavalletto. 
Discutendosi-poi le modificazioni agli 
stanziamenti di' cui all’art. 25 della Legge 
29 luglio sulle» ferrovie; Cavalletto: racco= 
manda al Ministro dei favori pubblici che, 
d'accordo coi Ministri della guerra e del 
commercio, presenti’ il-progetto di Legge 
per le strade che interessano il commerciò 
internazionale e fà difesa nazionale, 
‘ Lugli dichiara che voterà volentieri que- 
‘sta Legge perchè è necessario che la' rete 
ferroviaria abbia il corrispondente: mate+ 
riale e i 44 milioni che il Ministro chiede" 
per esso non sono che un 
Baccarini dice che quando: presé à 
le altre tabéile di ferrovie complementati, 
interpellorà* il Ministro deélfa guerra por 
dar la préferenza a quelle che’ abbianò 
carattere d’ importanza militare. Quantò' 
ad :altre, utili al commercio intérnazionale, 
rammenta alcune già votate nella. Legge 
del: 79 é specialmente la Novaro-Piso:che 
spera sarà presto ‘aperta insieme allo’ gal= 
leria del Gottardo; se altre furono necés- 
ee e e] e ez 
Era già l'alba in ciel, quando, dispostè 
Per t’attaeco le schiere, ‘all'ora prima 
Della preghiera volgevam le'terga * 
All’ostinata Croja inver la Mecca 
Tutti conversi, e lunga una comune 
Supplica al cielo indrizzavam, le fronti 
Prostese al suol, del solito favore 
Chiedendogli il soccorso; ed ecco a un tratto 
Nel levarci da terra, ecco già s'alza 4 
Tutto intorno di noi densa una nube 
Di polvere, e per entro; al par' d'un aeribo 
Da folgori soleato in mille lampi, . 
Il baglior d'armi ostili. Eratio usciti 
Per molte mine sotterraneo & corsa 
Gli assediati, e un esercito infedele 
Di genti raccozzate oltre i confini .. 
Albanesi i î 


l' obligatorietà Merzario 





De’ nostri pure da lontas la morto 


il progettò 
i 1882'i (tatti 








é farici Jé opere 
' da eseguirsi ‘o ìlmaleriale ‘da provvedersi 
con le somme; stanti Ò 
, di Indelli ap-. 
Legge. 
gstéri presepla 
6 fina al 30 giugrio 


e navigazioni 
Gerniania, la Grà 
Fercero' prasenta il. di 1 
care gli articoti 8 e 9,de e sul». 
l'ordinamento. dell” 
un grado intermedio f 
rale e il comandanti 
mandasi alla Commissione di 
situazione. sussidiaria ;deg}i î 
.  Discutesi la Legge, per lo stanziamento 
di un fondo per la seconda serie dei la-. 
‘vori di sistomazione è 
Baccarini e il relatore Ruspoli rispon- 
dono alle osservazioni di Lugli, Cavalletto 
e Amadei relative agli appalti, all'economia 
delle spese .e al sistem amministra— 
zione dei lavori, 
Dichiaratosi ‘poi dal, 
nanze di accettare le, 
missione, approvansi gl 


inistto delle G- 
ti della Com- 
articoli, di. Legge 


::-ove autorizzasi. il .Goverao: a creare un 


titolo speciale dì rei ammortizzabile 
in 50 annualità per: éseguire la seconda:. 
serie dei lavori‘ di sistemazione del Tevere 
Erbano. La spesa sdrà ‘ripartita per 4 mi- 
lioni all'anno dal 1881 al 1885. 

Grego Cassia svolge un’ interrogazione 
sui. motivi per cui.nel viaggio dei. Sovrani 
il Duilio non. entrò nel porto di Siracusa 
malgrado che i siracusani. lo avessero ri- 
chiesto, "i 

Acton risponde “che ‘non vi. entrò -per 
ragioni di servizio, ma vi entrerà nel pros- 
simo passaggio della squadra di coi il, 
Duilio fa parte. . 

: Gagliardi svolge la sua. interrogazione 
se til. Ministero sappia chela Società I. E. 
Fiorio nei viaggi cel mare Nero al Medi- 
terraneo ‘ trasporti le merci a Marsiglia 
per ‘un nolo minore di quello che esige 
pen i porti d’Italia è, se è yero, come il 
Governo intenda . provvedere per. impedire 
che i sussidi saccordati dallo Stato tornino 
a beneficio del commercio di altre nazioni. 

Baccarini risponde che simile reclamo’ 
era' stato già fatto dalla Camera di com- 
mercio di Genova e che interrogata la 
Società ha addotto ragioni’ del differente 
nolo, tali che il Governo hà dovuto rico- 
noscerle valide e dice quali’ 

Gagliardi si dichiara soddisfatto e rac» 
comanda che almeno ij Governo faccia 
‘presso la Società pratiche nffitiose, come 
sussidiata, per ottenere qualche miglio 
ramento. ; , 

Discutesi poi la‘ Legge per estendere le 
disposizioni della Legge 7 febbraio 1865 
vengano, estesi i benefizi di quest’ ultima. 
Il Ministro e Di Lenna, rel; rispon= 
dono non patet accettare perchè la richiesta 
*Compans noù riguarda le presenti modi» 
ficazioni chie si propongono. 

Compans insiste sostenendo avizi che il 
suo emendamento sia conformé jal ordine 
del giorno della Camera del febbraio 1879. 
"Tuttavia è pronto a ritirarlo se ii Ministro, 
lo affidi che ‘provvederà perchè nel pros-. 
simo bilancio cessi questa differenza di 
trattamentò, 
Ae 

Scagliavano i nemici, e in brevé 

Da cerchia immensa, evaginati 

Con lor venimmo corpo a ceîpo - 

Ma un contro dieci non reggemino. Il duce, 

Vista la strage devastargli întorno 

Tutti i guerrieri senza frutto, ad altro 

Già più non pensa, che a salvarle sparse 

Reliquie dell'esercito ; rannoda 

I più prodi tra' suoi, primo fra tutti * 

Affronta là dove men densa è 

E a noi gridando di seguirlo paia. ; 

Sui corpi de' nemici, onde col'braudo 

Semina il suolo‘ é ci apre alfine un varco 

Oltre la fatal cerchia, In'mézzo all'astò 

Passammo dietro a lui ferocemente ‘ * 

A destra e a manda perctotendo, e 

Da quella stretta deoimati ra 

Gi avviammo a Castoria. Ivi 


citi "i 


Alla riscossa, so'di pronti sati” 
Soccorrere il ‘vorval. 
Mdom. (frenandosi) Quanti 
Mess. Ottomila, 6 i migliori. 
Mdom. i “A, me ne venga” 
. Egli stessò; tu parti ail mio comando... 
Gli reca. (Il Messaggio'si prostra 4 


ar fell 


| NOTIZIE ITALI 


gati 


“dal tab 


eil. 
Ue 


veachio, < 


ubi 


I pu fa grin Gia 
Consigi econdoni .Ivaftisbitenvi 
Molti ‘lamenti ‘essendo: citati fattisreoptro; ir 
gli abusi della-|gendarmeria;:lil!Géve 
iloci he‘ quasto: cofgo:tsla Sojgottà alle 

jr Det i (emilio be 


Il Ministro -replica : che appena 
lancio lo permetterà si occuperà d 
ininare la proposta Compans, 
». Dopo.ciò approvasi questa Legge 
della leva militare « i :giovani fat 

el 1861. dit gi 3 ' 

Rimandatasi ad’ altra-‘tornata 1’ aggrega 
“gione del Comune di Palombaro al man- 


‘damento di Casoli, levasi la seduta. 
“ 


il bi. 
i esa- 


uma e 
bedienza;=1%Esarca'bulgaro::giurise: iersant:r 
a Cost du ricovato (nolenpeti: * 


‘NE 


I dispacci delle “varie” città annuaziano 
| rivisto militari © feste 
3 — Si.ha da Napoli ina e 
‘Priocipito assistettero‘ alla’ tivista‘‘ dal 
“balcone della Reggia. Le truppe furono 
Applauttite “durante” la sfilata; «La:vRegi 
e il Principino, furono salutati da frag: 

* applausi della folla al’ loro' arrivo” 

loro partenza: Allé"ore 2° pori: 1 

e il Principe .di Napoli, satutat 

, tiglierie, recaronsi ‘a 

O. Amedeo," dindè' ‘aò: 

della -squadsa: Scesefo -a ‘terra: ni 
dall'artiglieria e dagli urrà dei marinai 
‘di totti i legoi. 

.. _— Scrivono da Roma 
glio ed'‘altri dichiara: 
Sella, contro cui 
scritta dopo avergli comuni 
della Circolare alle Assotiàzioni 

— L'on. Baccelli ricevette ‘dai I 
elementari un'ivdirizzo che, paria 15,000. 
firme. i : 

— Scrivono da Roma all’ Adriatico: . 

«MH Ministero accetterà le dimissioni 
del generale Cialdini. Non lo farà . però. 
subito; per intanto gli accorderà tin lungi 
congedo e sarà mandato .a Parigi un, 
plomatico in qualità di incaricato d' 
Sari.» L i 

—. Si annunzia imminente..\a pubblica» 
‘ione di.‘ nuovo scritto. del colonnello, 
» Marselli, ex deputato al Parlemento, in: 
storno alle. presenti nostre condizioni . pò 
itiche, Patt i 
* — Si amnuocia per il: 10.'‘déi- corrente 
mese la -pobblicazione! di un opuscolo’.del 
generale Mezzacapo sulla Politica 
armi în ‘Italia. RE 


Bandito 


h 


inghetti, Bro- 
sfettera «dè 
digoatissimi, fa , 
le bozze | — La!giovine' sposa signorabLeadazs 
"| Mnda: Curotto" «di! Genova, cieli; partiot 
Seguito matrimodioticonz1à Rione Li6t 
cato Giorgio Gattorno, divennaisi 
ostra conditiadina:;hcon quella: di 
* sitezza d'animo per ‘chf<inbrevissttnoii: 
tempo: seppercattivarsi (Mai (sitnpadialti 
di tutti; ciroffetsò in'dogv:ubarsplemtani 
didissima :Baridieng;!chej«peft ldnpitàa: 
|* fasione:-dalltoroj:-e .péti:lalinagnifia. 
“cenza: dell’opera: la rénderunazitetà u 
eràviglia. #Gloo n e.cilitas nimofog 
_La:Società ritondsrettte falpubblio 
, questoomagnanirnd:atto jndditàndo; 


if sti sito sata 
OBf®o sonavoni «fa 


A 
disegmartize fo; 


tolti GI 
N 
Fegato 


Si ha da Parigi: La missione 
sotto la direzione del. primo’minisiro. Mu- 
stafà, è attesa a Parigi giove 
rali di Littré grande concors v 
pensatori protestarono contro: .il. funerale . 
religioso. . i, % 

— Télegrafano da Orano 5: Bringerd; * 
sorvegliaote dei telegrafi, fu. assassinato ‘ 
colla 'scorta, fra Frendah o Geryville:;-26 
uccisi. " i 

— Il gen. Waunowski fu n 
mioistro della guerra ‘in Bussia 

—: Si ba da Sofia 5: Alloro) 
composti i Consigli generali, i 
furono ngminali - senza tener 
numero dei voti 


Peo di ei 
e EDELBRAI 


i, perdendo, 
MORTO 
‘ser vò alla Buona db 
“ vo; SIgnifcando ; ‘quifiti 
dii piacerà ‘al 'Tettofi 
buono! è' l& 


ni! Adunqib ogn 
id‘ pabsd'a! adtato0* 
ritati/"6d 
n Lc 


f Miss 


Scnna, V. sa 
Mom. Libero 


sp dril if 
Maometto e Mustafà. + PRA RU RA pria 
San dezzà in piveritli 

Maom. O mio Visir, sciagura, ense 80, og 
Cadde sulle nostre armi, e invan no cert 
Non restò vive Omar: 5 p 
Della sconfitta, e al fsi 
Di vincere il dover. 
Must. 3 e B 8 
|" Sia provato colpevole, pra 

Maom. (con sdegno crescente), Gl' i 

Gl indugi suoi, elie tanto volte gli ehi 

Rimproverati, alle ausiliarie schiere 

Non dier tempo d’ unirsi, e prevenive 

TI nostro assalto ?.I mi 
° Ri deluse esitando; il 

Conducpndo l'assedi 
« Volta i consigli 

Tacciar, pel capo suc 

Che l'anti suo. m'ayrebi 

Groja conquisa. E, il 

Dell’impresa fall 
tt co onorato, 
ii Principe de! credenti, sl servo tu 

Liber assenti il ragionar, quand’anche. 

1) parlar s î N 
Maom. (con for na 

Non mi sei tu più am 


DI 
Cravatta 
feriri 


da 


Y 


O alia 
fatale 


usa 9, Si 
Y 


di 


Unbbiaion 
tri ghe tao 


rd 


A& NGN Keata, 
(or Sordo: pon-gorta; 
be: posta :. 


i tutta 




















































"con intelligente operosità e molto 
zelo, per ‘cui esse Scuole nulla. ; 





© ’widiaré a consimili di! altri paesi; 
ma ciònonpertanto, io più volti i 
‘nono domandato, sel’ istruzione che 
* "con esse ‘8° impartisce è sufficiénte ai 
figli dei: nostri artigiani e contadini 
- ‘e di ‘altripai quali non è possibile 
‘ procut: uria maggiore, e solo pos- 
‘#ono mandarsi ad imparare un me- 
atiere;0/a fare i garzoni presso qualche 
bottega; e.i’ contadini ammaestarli 
‘nell’ agricoltara pratica con i pregiu- 
dizi relativi. so : 
Io .credo che con me qualunque 
cittadino. dirà di no,..quando rifletta 
al. programma :didattico . di: queste 
scuole :ed al: limitato ‘tempo .:în cui 
























attivarono quì :le' scuole. tecniche ; 
ma: queste, è “dovere confessarlo, non 
‘ produssero i: risultati che si:attende- 
Vano, cioè di :un:grande concorso. di 
‘ Allievi ‘delipaese;e /oresti;ima:all'ine 
contro teriuissiino ‘e-tale. che 
resentanza Comunale,:.non::-vederido 
rompensato; almeno:in: parte, l'irnigenta 
dispendio, pensò di sopprimerle a 
sollievo dei contribuenti, attese pure 
‘le ristrette rendite-patrimoniali del 
Comune. Perciò, fatta, ’ esperienza 
delle tegniche; non;sarebbe opportuno 
i “nuovo în ‘campo, hon'es- 

co 




































n con gravi sacri- 
i professori. per: lo 


di: modo: che igli allievi, 


‘prescritte, I 
ad altra-.scuola gover- 


« per passare 
*nativa::della st08pa 



















di esami, vien, 
’ istituzione. delle tecniche 
liabile per le ragioni ora 
botrebbe pensare. al: 
" lell'istruzione: ele- 
mentafe::. io umile avviso, lo 
‘scopo; sarebbe raggiunto: se: si aprisse: 
una-scuola-spetiale di disegno e geo- 
mietriainini nevi . 

Lai:spesa ‘per un:docente di queste: 
‘tion: sarebbe + molto. onerosa 
‘più:1500 lire ed altra leggiera: 
acquisto ;. del- materiale 
esto:idispendio sarebbe 
E tilità, quando:si pensi 
‘che il«disegno «ela g@ometria; sono. 
n pote augiliare a coloro .che si 

p 

"sin 











jcano' ‘alle: arti: ed: alle: industrie 








‘ad: alcuni rami 
potrebbesinoltre:conciliare.iche. i 
": ‘docenti, nei giorni festivi, per turno 
si prestassero a ‘dàr'’lezioni di agri 
soltura; servendosi -all’uopo di libri 
popolari, che in tale materia facilmente 
“gi APOVANO, \déne stati’ scritti 
‘precisamente: com l'in- 

rvire.all’istruzione. 































naturale. 





idee di progresso che 
levono, farsi strada in mezzo 
ebbi no sorregere la mia 
omandarla presso que- 












queste 





i veri, ‘forieri 


«politica, j veri. forierti 
formare cit- 


Bisogna 









“ tadini, istruiti, educ )' amo 
patria, alla vera morale individuale e 
i cellando 







hé: ppr, troppo 
fanni stto, e sono, dirò 
rana al progresso civile, 
———__—__—_—______ __m—_—=— 
Le stolte voci a ribellarmi 1 miei 
Must: Chi sien, eostor dirò più tardi; or basti 
Notare il fattoj’è aggiungerti, che tutte 
Queste nuove abitudini di pace, 
Vittà lu Grecia, da te essunfe, © tanto 
Fatali all’armi nostre ascritte sorio 
All’arti di colei, che aul ‘tuo core 
Regna da quando schiava a te fu tratta 
Fra le greche donzelle. 
Maom. Iniqui tutti! 
Di chi son, ch' io gli spengà. 
Musto È O Maometto, 
Frena, pregò; gli sdegni, e freddamente 
L'amico ascolta. A spegnerli non hasta 
12 tuo poter. Molti ‘tra’ duci, i siti 
Ulemi, 6° , che pel Profeto 
Cinser la ‘imor' tuo per quelle 
Greca contri: IT tuo giudizio stesso 
Che testò d'un Cristian contro un fedele 
Il dritto tutelò, da lei vien detto bi 
spirato al tuo senno, @ gravi danni 
Dal potett di lei’ sopra il tuo core 
i P Islamismo. 
















Mame È i Oh atolti! 

< E oserabbéiò impor leggi al mio core? 
L'ultimo de' miei ‘servi esser dovrebbe 
Più baato di me per l'inviolata ° 
Libertà degli affetti? — 





sciano a desiderare, nè; hanno d; ine 


. durano. In'altri «tempi;-non lontani; 


ndizioni lo», 
ora ‘che’ dette | 


svolgimento, «completo «delle; materie 


pecie, -non siano - 


di commercio; 


tfitidini dei nostri” 


del tutto quei. 





Rap - 


lotandolecioè di-un nu- - 


ardinali della nostra | 


‘educati. all’ amor della | 











pernicioso della cessata di 
ominazione straniera. L'a-. 
deve essere sprone, 6 non di ostacolo;. 
all’ amore dei 
della patria. Vincere in' una parola 
l'egoismo e l'apatia. S 

Finisco per non annojarla d' avvan- 
taggio su questi argomenti, e colgo 


l'occasione, egregio signor Direttore, 


per rassegnarle i sentimenti della mia 
più grande stima ed ossequio. 

Obbligatis. servitore 

FABRIS ETTORE: 


_ Falmino mioidiale. 
Il 1 corrente in Attimis su quer di 
Cividale, mentre inferiava un tempo- 
rale, il pastore iG: G., trovandosi in 


aperta campagne, fu colpito da.un 
fulmine e rimase all’istante cadavere. 





Ferimento. 


In .Tramonti di sotto jeri avvenne 
un grave ferimento diun individuo di 
quel luogo. Il feritore venne arrestato. 


CRONACA: GLITADINA 

AI Soci di Città e della Pro- 
vinela che ancora non hanno 
soddisfatto al pagamento da pri- 
‘mo gennaio a tutto giugno si fà 
di nuovo preghiera perchè si met- 
tano în-regola con D Amministra 
zione. 





At. * 
della Associaz. progressist 
del Friuli. 


Ieri si ‘terne, nella sala del Teatro Mi- 
“nerva, Ja annunciata Adonanza . generale 
dei Soci. La seduta fu ‘aperta poco dupo 
il mezzogiorno, colla Presidenza del dott. 
Fabio Celotti, Vice-presidente. 

Fra gli intervenuti c’era anche il De- 
putato Billia; il quate, dopo che il Vice- 
presidente apriva la seduta e riassumeva 

revemeénte î fatti occorsi dall’ ultima con 
vocazione dei Soci, domandava che i dubbi 


sorti sulla sua condotta ‘politica fossero fatti 


palesi affinchè egli potesse rispondere. 

Berghint e Cesare parlano in argomento 
ed. all'ultimo risponde il dott. Celotti. 
Alla discussione ‘che ne segue prendono 
parte Bonini, Ciotti, Fornera, Caporiacco 6 
Billia dott. Paolo. 

li Deputato Billia, sentita la discussione, 
con lungo discorso che' daremo nel numero 
di domani, chiarisce gli- arvenimenti par- 
lamentari ultimi; e colla lettura di alcuni 
brani de' suoî discorsi al Parlamento, agli 
elettori, alla Associazione, dimostra aver 
fin dal 1878 s«mpre coltivata 1 idea della 
formazione d’ nn granda partito liberale, 


* mantenendo fermo i programma delle ri- 
| forme volute dalla Sinistra. 


Parlano, in seguito, f' soci Berghinz, 
Fornera, Pecile, Baldissera e quindi di 
*nuovo il Deputato Billia, per alcune spie- 
gazioni. ‘In:seguîto alle quali; per lasciare 
libera la discussione, il Deputato abban- 
dona la sala. z 

Fornera, ch'era venuto per combattere 
il Daputato, in seguito al discorso di lui 
testa pienamente convinto non aver «egli 
mutato programma. Propone quindi che 
lAssociazione, plaudendo alle dichiarazioni 
faite dal Deputato, respinga la rinuncia. 

Ciotti propone il. seguente ordine del 
giorno: ‘ SANO LE 








terminarono Ja condotta dell’onòr;  Billia 
durante ‘l’ultima crisi parlamentare,  di- 


| chiarando mantenere ' inaherato ‘il pròo- 


Musto Hanno i Monarchi, 
Signor, tu il sui, ben ampia una mercede 
A tanto sacrifizio, allorchè imponlo 
“Ls ragion dello Stato. O il cor d’interi 
Popoli ‘ifinanzi a lor val forse meno 
Di quel d'imbelle femmina? L’applauso 
De’ trionfi non ha voce più forte 
Che il tenue suon di sue parole? E il lampo 
Della bellezza, che risplende ‘e passa, 
Innanzi agli occhi loro ha più lusinghe, 
Che la gloria crescente ognor cogli anni 
Dell'invitto valor, che d’immortali 
Orme stampa la terra? 
Maom. Assai facondo, 
Visir, fuvelli, e mi commove il fuoco 
Ch’ è nel'tuo dir. Tu sai se grande ho il core, 
E & piano aprirsi a lui le vie 
Gli accenti tuoi ; ma qual ragion di Stato 
Mi consigli far vittima di stolti Lia 
Sospetti Irene, a me medesmo invano 
Provomi argomentar da quanto esponi : 
Ben so che apegner lo maligne voci 
Nel sangue converrà di chi s’ardisce 
Levarsi contro al suo’ Signor. 
Must. r Nor oso, 
Ta già; di tal consiglio a parte 
Venir col senno tuo; Quanto sia vasta 
La piaga ignori tu, com'ensa ratto 











sè e della propria famiglia, ‘|. 


propri simili e del bene - 


‘« L'Assemblea, oditi i motivi ché de- ‘ 





















gramma della - 

Prasidenza di 
: A questo/oriline. del giorno si associa 
l'avvocato: Fornera e Pecile. - > 

‘Altro ordinò del gioruo veniva pr 
tato dal prof.Bonini in questi termi; 

îe L'Assombles, milite le dichiarazioni 
delPon. Billa, dichiara che gli maotiene 
la sua fiducia e respinge la offerte dimie 
sioni, a! nt 

Ma poi, in seguito a breve discus- 
sione e par meglio concentrare i voti, an- 
ch'egli si associa all’ ordine del - giorno 
“Ciotti, il quale a grandissima maggioranza 
(serdo contrari. cinque -e due astenuti) 
veniva approvato. 

L'inaugurazione del Ledra. 
Ieri, per mancanza di spazio, aon abbia 
potuto che accennare alla Inaugurazione 
del Ledra seguita alla presa di esso fiume; 
oggi cercheremo di completare tale accenno. 

Verso le cirique e mezza ant, di domenica 
partirono in ventisei. Fra essi, come tà, 
dicemmo nel nostro supplemento straordi- 
nario di domenica, e’ era il Prefetto comm. 
Brussi, capprésentante il ministro del la- 
vorì pubblici ‘ Allredo Baccarini, il conte 
Aotonino di Prampero, rappresentante il 
Presidente del: Consorzio, il presidente 
della Camera «di Commercio ed il se= 
gretario, il cav. Braida Francesco vice» 
presidente dell’Associazione agraria Friu- 
lana ed.il Segrétario di questa Associa» 
zione, il professore ingegnere Gustavo 
Bucchia, il Presidente del Tribunale, il 
Procuratore del Re, gli ingegoèri collau» 
datori del lavoro Asti, Cibele e Puppati, 
quelli delle imprese costruttrici, il signor 
Podestà... 

Per Feletto, si recarono alla presa, lungo 
îa via confabulindo (com’ era naturale) not 
solo della amenivà dei siti visitati, ma 
‘eziandio della storia del lavoro, della sua 
esecuzione che fu trovata lodevole, delle 
speranze che' pér esso lavoro possa la Do- 
stra Provincia avere finalmente quell’acqua, 
negli anni di siccità cotanto sospirata. 


































‘di Farla, all’aperto, sotto un filare di ro- 
bust pioppi, sì fece una modesta refezione 
campestre. Quivi ci farono discorsi e brin- 
disi, Parlò primo il conte Aotonino di 
Prampero quale rappresentante il Prési- 
dente del Consorzio del Ledra, mostrando 
la speranza che il Governo sovverrà pel 
suo compimento questo lavoro, eseguito si- 
nora colle sole forze provinciali, 6 racco- 
mandando al’ Prefetto di prouugoare ciò 
presso il Governo. 

Rispose il Prefetto corn», solto il Go- 
veno nazionale, sotto |’ egida della libertà, 
e col regims tappresentativo, sia possibile 
iniziare tavori grandiosi come quello del 
Ledra. Egli confidare che il Governo vorrà 
ora venire în aiuto per compiere il lavoro; 
per parte sua, non mancherà di far pre> 
senti le circostanze, ; 

11 cav. Kechler ricordò tutti i beneme- 
riti del Ledra; fra gli altri, il chiarissimo 
ipgegoer Bacchia, vero’ autore del pro- 
getto eseguito. 

{1 Bucchia ringraziò delle gentili parole 
al suo indirizzo. « Sono orgoglioso » — 
concluse egli — « di aver. prestato | 0- 
« pera mia per uo lavoro che fa onore a 
«questa Provincia e che ritengo uti- 
« lissimo. » 

Il cav. Braida partò pel conte Gherardo 
Freschi, il quale offre un premio di 150 
lire per chi meglio approffitterà della ir- 


rigazione; e disse che in ciò, nel limite 





>» 


delle sue forze, 1’ Associazione agraria 
friulana concorrerà èssa' pure. 

1ì comin. Billia Paolo, a nome del Co- 
mitato, rivolse parole di ringraziamento al 
rappresentante del Governo per aver ono- 
rato di sua presenza l’ inaugurazione del- 
l'opera e lo pregò di esprimere ai mioi- 
stri la gratitodine del Consorzio non solo 
per le gentili letiere in risposta all’invito, 
tha più specialmente per l'interesse che 
i miisirì per il.iavoro del Ledra dimo- 
atrano. 





{l Prefetto accettava l’iacarico di far, 


r——»r—.————————————___ 
Si dilatò fra’ nostri, allor che giunte 
Fur le novelle del'fallito acquisto 
Di Croja, io pur meravigliai, che attento 
Ne vigilava ogni progresso, e l'occhio 
Minaccioso tenea sui capi arditi 
Del prrtito, che avverso ora si leva 
Fatto gigante al tuo fatale amore. 

Maom. DI, chi son questi capi, e al braccio mio 
Lascia l'impresa’ di fiaccarne ì nervi. 

Must. Deh permetti, Signor, ch’or te ne taccia 
I nomi, A lungo lotteresti e invano 
Con lor, chè molti e più potenti sono 
Che tu forse non pensi. Il braccio tuo, 

Nou t'offenda il mio dir, molto deriva 
Di sua forza da lor. 

Maom. Deh non sia vero! 
Sarebbon forae i duci miei pur essi 
VOlti contro di me? z 

Must. Contru al tuo amore, 

E uon già contro a te: nei loro petti 
Favella il culto di tua gloria, e nostra, 

E la vergogna de’ patiti danni 

Gli scuss iu parte. . 

Maom. E tu gli scusi? 

Must, 7 Io rendo 
Giustizia al loro zel per la possanza 
Dell’armi, che brandfro, allorchè solo 
Dai senno tuo, dalla tua destra invitta 








Dopo visitatà la presa, vicino al ponte. 


senlira ai ministri to espressioni» del 
Comitato. 1 Pet: 

ci Si fecero quindi dei brindisi: Dillia a 
chi ba eseguito l'opera, ricordando anche 
l'itapresa Podestà che nella costruzione 
agì lodevolmente; Kechler agli agli in- 
gegneri tutti che si prestarono con. tulte 








voro e che meritarono elogi par il modo 
con cui venne eseguito, 

Ei in complesso, ! esecuzione dei lavori 
visitati lasciò soddisfatti gl’ intervenuti ; sî 
gpeli fece singolarmente buona impressione 
il bel’ manufatto della rispresa del Corno, 
nonchè il vasto canale escavato fra il ponte 
di Farla e il ponte di S. Dapiele. 


In occasione dell’ inaugura» 
zione Ledra= Tagliamento fu-- 
rono scambiati anche i seguenti telegrammi: 


Deputato Sella — Roma. 














Non passi giornata inaugurazione Ledra 
senza ricordare chi altamente benemeritò 
grande impresa. 

Pecile Presidente Comitato. 


"Senatore Pecile — Udine, 


Ledra Pontebba furono miei propositi 
lasciando, Udine, Felicissimo apertura Ledra. 





HI Bellcttino dell’ Assoeia= 
zione agraria Friulana di iunedì 
6, contiene: ì : 

Canale Ledra-Tagliamento — Flaccidezza 


Fadelli, per Begorzi Giusto — L’ inchiesta 
agraria (bibliografia) per G. B. Romano — 
Una ‘latteria sociale — Coltura degli spa- 
ragì — Rassegna campestre, per A. Della 
Savia — Note agrarie ed economiche. 


cadaveri. | soci nell'adunanza di sa- 
bato sera elessero ad unanimità e per sc- 
clamazione il cav. A. Perusini a far parte 
del Comitato in sostituzione del defunto 
Cella, . 

In tale occasione si ebbe cura di ri- 
chiamare e definire con tutta precisione 
lo scopo vero, per il quale la Società si 
è costituita, Essa è conviata, come oggi lo 
sono tutti i cultori della scienza igiepica, 
chei morti in genere, masopratutto i morti di 
malattia contagiosa sono un vero e grave 
pericolo per i vivi, Poichè a contenere i 
miasmi cotagiosi, ossia quegli esseri or- 
ganici invisibili, che hanno pur troppo la 


di ucciderci, mal sicura prigione è la terra 
e molto meno le celle mortuarie chiuse 
da una pietra. E la vitabilità loro è tanta, 
per non dire prodigiosa, da non poterla 
spegnere con sicurezza che mediante l’a- 
zione del fuoco. 

Colla erezione di-uu’ara crematoria la 
Società si propone dunque di predisporre 
la pubblica opinione ad un futuro provve 
dimeoto di Legge, con cui si scongiuri un 
magifesto pericolo sociale rendendo obbli- 
gatoria la cremazione di tutte le salme 
dei morti delle malattie contagiose, alle 
quali non fosse data tumulazione perpetua. 
Questo lo scopo ultimo, ed esso è tale 
- da non poter essere ragionevolmente com- 
battuto, 

Non occorre poi dire che chiunque 
powà chiedere e ottenere l’uso del cre- 
matoio per le salmo de’ propri coogiunti; 
poichè con quest’alto non farà che eser- 
citare un suo indiscutibile diritto. 


Alla ugurazione del gon- 
falone sociale della Società fra tap- 
pezzieri-sellai, seguita domenica mattina 
in una sala della Società operaja (come 
dicemmo nel nostro cenno di ieri) furono 
letti i discorsi qui appresso; il primo dal 

- Presidente della Società di mutuo soc- 
corso, signor Leonardo Rizzani, il secondo 
da una delle matrine, l’ultimo dal Presi» 
dente della Società fra tappezzieri-sellai. 


r————————————_—_—_ 
Attendon le vittoria... 





Maom. Ah tu m'aduli ! 
Tu mi tradisci dunque. 

Musb Il ver t'esposi, 
In tus mano è il mio capo. 

Maom. E a cedor loro 
Mi consigli? 

Mus Placar sì gran tempesta 


Chi ha il tuo gran cor ben può, 

Maom. - Nè vè nessuno 
Che mi si schieri sl fianco, ov’ io pensassi 
Resisterle? ” 

Must. Io primier della mia vita 
Il sagrifizio t'offro, ove a te giovi. 

Maom, E teco nessun altro? 

Must, Altri fedeli, 

Nè pochi abbiamo: ma gittar nel campo’ 
Diviso in forze quasi pari il ftoco * 

Della guerra intestine, e d'un’ incerta 
Vittoria i rischi disfidar tè d’uopo, 

Se risolvi resistere (in ginocchio), Te stenno 
Vinci, Signor ; sii come sempre grande, 
Serba fra’ tuoi la pace, ed a’ nemici 
Tremendo sià l'amor dei Musulmani 

Per } invitto Maometto. 


Maom, (imponsierito, poi dice) Alzati, ‘vanno. Ù 


(Must, parte) 











le forze loro per la felice riuscita del la- 


Gratitudine dovere individui come popoli. È 


Sella." 


ed indigestione, per F. Viglieto — Prati » 


potenza di assalirci e in date condizioni . 








3 Signori! I, “o 
patica festa che qa oggi si conte 
pio, inaugurando il‘ Gonfalone della So 
cietà dilmutuo soccorso fra £ (appezzieri 
e sellai.di Udine, colma di gaudio La= 
nimo nostro 6 -lo fortifica. pensando come 
rigogliosa 6 forte cresca’ nel' cuore dei 
nostri bravi operai la nobile pianta della 
previdenza : Siringiamoci tutti intorno. sd 
essa e coll’alito della fede nel prospero 
avvenire e con salda concordia, facciamo 
‘che diventi pianta secolare atta a fornire 
il benefico suo frutto a tuti i figli del 
lavoro. 

L'onorata nostra famiglia, che ora tiene 
uri degno posto nell'omano consorzio, ha 
sudato molto per riuscinvi degni; ed oggi, 
oltra il.star forte nella conquistata sua 
posizione, ha il dovero. di ‘migliorarla; 
essa, deve progredire, spingendo i'propri 
figliuoli ad apprendere quella ‘educazione 
e-coltura artistica che s’addice a coloro 
che vogliono produrre béno e col maggior 
possibile profittò. : 

Avanti duoque, o Signori ; Avanti? 

L'istruzione con la moralità, sia la no- 
«stra guida luminosa; e maotenendoci nella. 
semplicità dei nostri genitori, marciano 
impavidi per' la strada del bene, lasciando 
lontani da noi quei falsi, apostoli che' col 
nome di popolo sulle labbra intendono di. 
noi servirsi per pascere le Joro vanità. 

Sappiano costoro che noi siamo di 
nuti adulti e non abbiamo. bisogno” 
tori. Continuiamo sempre il cammino 
nostro; e seguendo ovunque quell'eccelso. 
Nocchiere che ci diede Ja Patria e fa. li- 
bertà, giungeremo sicuri a quel po: 
nore cui abbiamo diritto d'assiderci 


Confratelli Operat! 


Sventolate ‘alteri il vostro vessillo; toe- 
netelo sempre alto ed’ onorato, ed assi- 
curatévi che avete. al vostro fianéo' una 
sorella ‘maggiore che' veglia su Voi e per 
mio mezzo vi stringe la manb,‘augurandovi 
.vila prospera © felice. ° ! 

Viva il mutuo soccorso Ì 































































































































. Egregi signori? | » 
Non sappiamo come meglio . esprimere: 
i vivi sensi di gratitudine che commovono 
l'animo postro per l'onore. grandissimo 
che ci avete: volato 2. 
Accettato tuttavia igraziamenti: che. 
con piena affezione ci sgorgano dalle lablra;" 
Vi assicuriamo che sarà per noi. un grato 
ricordo questa lieta giornata, quando pen- 
‘seremo che fummo matrine di quella: Ban- 
fiera: che è segnacolo della vostra concordia 
ed unione; Bandiera -che. servirà a ram- 
mentarvi i fini nobilissiaii .che vi sieto 
proposti nel. fondare la vostra società, 
Noi.wi auguriamo di -.tutto, cuore che vi 
riesca di raggiungerli pionamente, e ci parrà 
d’ ora inpanzi cho ogni ‘vostra, prosperità 
tocchi ‘la più viva soddisfazione. 
Egregi signori? du 
Perseverate. nella: concordia dei vostri 
propositi, ed avrete .il plauso degli uomini 
dotati di meote e di cuore? Evviva alte 
rappresentanze di codesto società Udinesi 1 
‘Evviva. all’ Ivalia ? 4 





Quando fra le arti del tappezziere 6 del 
sellajo veniva’ stabilito il fratellevole ac- 
cordo per la istituzione della nuova So= 
cietà, che :noi ora rappresentiamo, ritene= 
vasi in modo assoluto ‘di unirci tutti io 
un vincolo di indissolubile solidarietà per 
assicurare il decdro e l' interesse delle arti 
da noi professate, e con‘ la: condizione 
della mutua assistenza ‘reciproca a seconda 
della ‘compatibilità dei mezzi ‘che’ fossero 
a nostra disposizione. 

compito molto arduo raggiungere 
completamente questo scopo, ma noi riù» 
sciremo certo nei nostri inendimenti qua- 
lora con finalterab.je concordia ci man- 
terremo uniti sotto la bandiera che oggi 
veniamo ad inaugurare, 

Sotto questa nostra insegna, e fiduciosi 
che il santo principio della libertà, sarà 




















” Sogna VI. 
Maometto solo. 


E fia ver quanto udii? Nella mia stessa 

Reggia forsà s’aggira, alto levando i 

Il capo, il tradimento ? E a me costui f.... 

Egli m'è fido, il so.... Ma dovrei dunque 

Cedere, e io stosso'di ‘mia‘ man sbranarmi 

Questo misero cor, che più non vive 

Che di quell’aura, che respira Irene, 

La Urì celeste, che sognai negli anni 

Della mia adolescenza ?... Dal mio fianco 

Divisa altrui geftarla in braccio?... Oh mai, 

Mai sì fiero tormento a me' non fia 

Che alcuno imponga... E la mia gloria?... Oh 
3 vili! 
























Senza îl mio braccio dicono impotenti 
Le loro destra alla vittoria, e intanto 
Voglion forzarlo ad innevir per primo 
Contro me atesso!... Oh preverrò le trame 
Degli insensati, e gusi per chi: sì provi 
Attraversarmi il passo!... Equilibrati 
Mustafà mi accennò per forze ‘pari 

I partiti nel campo; or l'equilibrio 
Romperà la mia spada: ovessa rueta 

È sgomento € terrorî No, alla rnia gloria 
Nessua t0rrà raggiar fra’ gli splendori 
D'una beltà che non ha pari al moudo. 





per produrro i benefici vantaggi che ne 


sono la naturale conseguenza, noi troveremo 
che il lavoro nobiltà l'namo; e quando 
esso non sia disgiunto dalla morale, forma 
di ciascuno di noi it vero cittadino che 
saprà in qualunque evenienza propugnare 
gli interessi della nostra dilettissima patria. 

E più fscile sarà fa riuscita, quando 
detla benemerita Società generale di Mutuo 
Soccorso, che per noi gode il più alto 
grado di considerazione, seguiremo il no- 
bile esempio ed asseconderemo il suo van- 
\aggioso progresso, . 

Sia questo il nostro patto fondamentale, 
come deve essere e sarà per tulli noi i> 
nalterabile la fede nella Augusta Casa di 
Savoia che ci ha dato la patria e la libertà. 

Viva il nostro Re Umberto I° 


Ecco il telegramma spedito al presi- 
dente onorario di questa Società, comm. 
Giuseppe Giacomelli : 


Comm. Giuseppe Giacomelli 
Roma. 


Inaugurando Gonfalone, invia omaggio 
a suo Presidente onorario 
Società Tappezzieri Sellai. 


A questo telegramma il comu. Giaco- 
melli rispose : È 
Società Tapezzieri Sellai 
4 UDINE. 


Sono grato per cortese ricordo. Auguro 
ogni bene a codesta filantropica Società, 
Giacomelli. 


Le elezioni amministrative 
ci si dice verranno fatte nella domenica 
26 di questo mese. 


Nozze cospicue. Oggi hanvo luogo 
le nozze Rossi-Kechler. La Società dei 
falegnami, volendo dimostrare i sentimenti 
deila classe operaia verso il cav. Kechler 
— uno de’ più caldi fautori d'ogni pro- 
gresso industriale nella nostra Provincia — 
presentando oggi alla sposa un elegante 
mazzo di tiori con bel nastro azzurro su 
cui era scritto in oro: Società dei fate- 
gnami, accompagnava l'atto gentile colla 
seguente lettera : ' 


Nustrissimo signor Carlo Kechler 
Ufficiale della Corona d’Italia 
UDINE. 


Memori di quanto Elia mai sempre 0- 
però per i progressi della piccola Patria 
nostra — il Friuli — favorendo tue le 
istituzioni utili al Paeso, Ja Società dei 
faleguari non può lasciar trascorrere que- 
sio giorno, per la di lei famiglia solenne, 
senza farle omaggio de’ voti ed augurii 
er la prosperità della gentilissima di Lei 
Kferia e del deguissimo Gaetano Rossi, 
con cui oggi si unisce. 

Che le bene auspicate nozze sieno priu- 
cipio di una felicità non mai turbata e 
che i nuovi figli crescano degni dell’avo, 
benemerito della Patria; ecco i voti sin- 
cerì che oggi i nostri cuori formano, 

Con tutto il dovuto ossequio 

11 Presidente della Sociatà dei falegnami 
Luigi Benedetti, 


Sappiamo che V’atto della Società dei 
falegoami fa assai gradito e dal cas. 
Kechler e dagli sposi. 

L’ illustre senatore Alessandro Rossi, 
padre allo sposo, nel ricevere quest'oggi 
ii Presidente della Società dei falegnami, 
disse essere ofgoglioso di stringere la mano 
callosa dell’operaio, egli, che in mezzo agli 
operai passò tutta la vita. 


Parecchi componimenti letterari furono 
in questo giorno mandati agli sposi, cui 
anche noi facciamo suguril. 


1] ballo e le ruecagne sul campo 
della signora Moretti attiraraoo folla ab- 
bascanza numerosa. Il ballo durò fino alle 
due, circa dopo la mezzamotie. è vi si vo 
devano, sul tardi, qualche cilindro e qual- 
che wiadamina vestito COD lusso. 


fSfenza pane erino rimaste, dome- 
nica sera, nale Je locande della città. 

Si vede che  l’assistere agli spettacoli, 
aveva messo addosso a tutti un buon ap- 
petito! 

Quanta birra e quanto vino 
sì consumarono domenica? 
Da computi approssimativi fatti, si avreb- 
bero consumati nel giorno e nella sera di 
domenica 78 ettolitri di birra circa € 26 
di vino nei soli esercizi esterni della città, 
E siccome fra questi esercizi esterni il 
maggior consumo fu fatto dallo Stabili- 
mento Stamperia e dalle due birrarie 
Moretti, così uon possiamo non. fare le 
nostre congratulazioni ai proprietari di 
queste birrarie ed a! signor Stampetta. 

Sull'uniforme muova della Ci- 
vica band, il giudizio dei cittadini, per 
quanto ne sentiamo, non è punto favorevole. 

AI. Consiglio della Socletà 
operaia si riunirà questa sera alle ore 
8 ‘pom. per trattare sui seguenti oggetti : 

Resoconto del mese di maggio; Rego- 
lamento sulle pensioni ; Svolgimento di 
mozioni presentate nell’ ultima adunanza 
cousigliare ; Comunirazioni della Presiden- 
24; Soci nuovi. 





. Agape fraterna. Jeri nel pome. 
riggio si raccnglierano a fraterno baachetto 
nell’ osteria del Kaser in chiavris, pa- 
recchi soci della Società fra Tappezzieri. 
Sellai, con l'intervento anche del Presi. 
dente della Società operaia, signor  Leo- 
nardo Rizzani e delle matrine’ del gon- 
falone sociale. Vifurono discorsi del Rizzani 
e del presidente della Società fra i tap- 
pezzieri-sellai, allusivi alla cerimouia del 
giorno precedente ed alla concordia fra i 
Soci. 

La benedizione dei fiori. leri 
bambini ‘a frotte recavansi nel nostro 
Duomo per la benedizione dei fiori, che 
ogni anno il di 6 di giugno segue,.al 
tumulo del testo Berirando, posto dietro 
Valtare maggiore. È 

Bertrando da S. Genesio fu uno dei pa- 
triarchi d’Aquileja, più famosi ed era oriundo 
francese. Per aver favorito lo sviluppo dei 
Comuni ed il benessere del popolo coniro 
le prepotenze dei nobili, fu ucciso nel 6 
giugno 1350" nella pianura della Richen- 
velda, mentre da Padova ritornava in 
Patria, scortato specialmente da Udinesi, 
su cnì egli fondava il maggior suo ap- 
poggio. 

Moltissimi lavori storici furono scritti 
su questo illustre Patriarca e nella strenna 
friulana del 1846 il compianto Ciconi 
pubblicava nna sua gentile baliata sulla 
vendetta che dell’ucciso Bertrando fece. il 
suo successore, Nicolò di Lussemburgo. 


# contrasti nella soeletà umz- 
ma. Mentre Udine accoglieva domenica 
festante i numerosi forestieri qui accorsi 
per la inaugurazione del Ledra per le vie 
delta città vedevasi un disgraziatissimo 
giovane che camminava colle mani e coi 
piedi, il quale fa una vera pietà a vederlo. 
Perchè non si pensa a ricoverarlo e non 
lasciarlo così andareper la città — testi» 
mopio, se lice dire, di poco cuore e. di 
poca civiltà? - 

Pericolo. Un posero carradore, che 
crediamo da S. Daniele veniva per.la strada 
di circonvallazione da porta Villalta a porta 
Poscolle, per andare alla stazione; quando 
uno de’ cavalli va con una ‘gamba nel 
buco ‘fatto domenica per impianto dei 
fuochi artificiali. Alle grida del povero 
carradore accorse dallo Stabilimento Stam- 
petta il guardiano con un badile ; è riesci 
a liberare la povera bestia. Perchè. tale 
pericolo non si tolse subito ? a 


RETE], 

Ieri sera alle ore 9 di notte da Rosazzo 
arrivava al nostro Cimitero per essetvi 
deposta in tumolo privato la salma di 
Miareo de Miarehi di Paoio di Tol- 
mezzo, mancato a vivi il 5 corr., a soli 
19 anni. 

Accompagnarono il fanebre convoglio 
un sacerdote, parenti ed amici, fra quali 
oltre una trentina di giovani studenti che, 
non ostante l'ora tarda a la pioggia, vol- 
lero porgere all’ amato condiscepolo un 
nitimo tributo d° affetto. 

Povera famiglia tf... che jeri ancora for- 
mava un gruppo d’affetti famigliari esem- 
plare invidiabile... Forse era troppo fe- 
lice.... 

Poveri genitorit... datevi forza nella 
sventura. Quel Dio che atterra e suscila, 
che affanna e consola, vi offre già nei due 
egregi figli che vi rimangono sicuro motivo 
a confortarvi per quanto è possibile nel 
superare |’ airoce destino che vi ha colpiti. 

Uoendo le nostre alle vostre lacrime, 
noi ve lo auguriamo efficace questo con- 
forto e per ipuito di dolore osiamo quasi 
assicurarvelo. 

Udine, 7 giugno 1881. 
1. M. D. 


ULTIMO CORRIERE 


L’ onor. Simonelli ha accettato il se- 
gretariato generale dell’agricoltura e com- 
mercio. 

— Ieri sera ebbe luogo un Consiglio 
dei ministri, in cui si doveva deliberare 
intorno alle aomine dei senatori. 

— La Commissionè di vigilanza per 
Y esecuzione della Legge per i’ abolizione 
del Corso forzoso, composta degli onorevoli 
Lampertico, Brioschi, Finali, Morana, 
Grimaldi, Pedroni, Billia, Scotti, Saredd, 
Cantoni e Romanelli, si radunerà gicvedì 
per nominare ii Presidente. 

— Ieri si e radunata la Commissione 
incaricata di esaminare il progetto di 
legge pei tiri a segno. Dopo breve di- 
scussione approvò i primi articoli del 
progetto ministeriale. La Commissione 
approverà l’intero progetto, proponendo 
soltanto alcune lievi modificazioni. 


i 


TELEGRAMMI. 


Londra, 6. In vista del taglio di 
Panama le Potenze europee incomincia» 
rono tno scambio di vedute per.assicurare 
la perfetta neutralità del canale. 





mr'orino, 6. ieri ed oggi ebbe duogo 
la peregrinazione a Santena alla tomba di 


Cavour. 

Fra gli intervenuti vi erano molti per- 
sonaggi, rappresentanti del Senato e della 
Camera ed altre rappresentanze, — < 


Ieri fu deposta sulla: tomba la corona 


marmorea. 


Orano, 6° Quattro colonne. sono. 


partite per circondare gl’ insorti di Bona» 
nema, che massacrarono 26 uomini tra 
Frendah e Garyville. 

Londra, 6. Il Governo diede ordine 
di aumentare fino a 80 mila uomini i e- 
sercito di Irlanda, 

Ieri in un meeting a Hydepark, si votò 
la cessazione delle evizioni in Irlanda, la 
liberazione dei detenuti, e la dimissione 
di Forster, 

Lo Standard ha da Pietroburgo: Una 
congiura fu scoperta contro lo Czar. Fu- 
rono scoperti 24 individui. 


ULTIMI 


Parigt, 6. Il Presideato del Senato 

Say, recossì a visitare Grevy per par- 
largli in favore dello scrutinio di lista. 
Grevy gli ripetè la’ protesta della sua 
neutralità. i 

Il National crede che lo scrutinio di 
lista fiairà per essere approvato dal Se- 
nato. 

Si faono molti commenti sullo scan- 
dalo successo ai funerali di Littrà. Incam- 
mivandosi il corteggio, presenti il mini- 
stro Bartelemy Saiot Hilaire, amico del 
defunto, e molti altri cospicui personaggi, 
fra i quali Ferry, Say. HArold, Andreox, 
ecc. un ex discepolo di Litrrè, il duttor 
Galopin protestò assai vivamente contro 
gli abusi del cleru în nome della filosofia 
positiva e della massoneria universale di- 
cendo: « ci banno igannato per involarti 
all'umanità pensante, ma li vendicheremo 
col far leggere i tuoi liori.» 

AI Cimitero, guando furono finite le 
cerimonie religiose, il Wirouboff, collabo- 
ratore del Littrè, lesse un breve discorso 
affermando che questi, non ostante le in- 
ganoevoli apparenze, morì come visse, da 
libero pensatore, senza smentirsi, 

Si udirono grida di: abbasso i gesuiti 
repubblicani t e simili. 

Uaa comunicazione della Società geo- 
grafica dice che la concessione del taglio 
dell’ Istmo di Corioto fu data al generale 
Thiirr. Il Lesseps permise ad un suo in- 
gegnere di aiutare il Thirr negli stadi. 

Roma, 6. Ieri la Commissione per 
la vieorma ‘elettorale, presieduta da Cor- 
renti, nominò Villa relatore, il quale di- 
chiarerà di accettare la relaziono Za- 
nardelli. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Roma, 6. Ne! Consiglio dei Ministri 
tenuto nelle ore pomeridiane di ieri fu- 
cono fissate le nomine dei nuovi Senatori. 

È imminente nel personale diplomatico 
un movimento più vasto di quello prean- 
nunziato da alcuni giornali. 

Ieri, durante le salve dell’artiglieria nel 
forte di Montemario, scoppiò un cannone, 
necidendo vo soldato, a ferendone altro 
mortalmente, Il Ministro della guerra or- 
dinò immediatamente un'inchiesta. 

Pacigi, 7, Si ha da Tunisi che A 
libey, erede del Bey, visitò Roustan. Tutto 
il Governo tunisino dimostra ora simpatie 
per la Francia. Parte del corpo spedizio- 
nario ritornerà presto in Francia, 

terna, 7. La Russia porrà agenti in 
tutte le capitali d' Europa per sorvegliare 


“i cospiratori nihilisti. 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


Fabella 
dimosirante îl prezzo medio delle varie carni 
bovine e suine rilevato durante la settimana. 


Li 


peso } a peso 
niro morto 


degli animal 


K. 690 | K. 350 [L. 68 0yg|L.142 
00 | 5° 540 [62 000|«IS2010 
33] — |» 8500 
Animali macellati 
Bovi N. 28 - Vacche N. 16 — Vitelli N, 145 
— Pecore e Castrati N.24= Suini N. —. 
Prezzo corrente e Stagionatura 
delle Sete in Udine. 
Sete e Cascami. 
Strass a vap. l? qualità daL —.— a L. —.— 
* afuocol*qualità » —— 


wr) 

pia 
Stagionatura 

Nells settimana ) Greggie Colli n. 2 Chil. 195 

da30mag a4giu) Trame» »- B + 325 


DISPACCI DI BORSA 
Londra, 4 giugno. 


mafie te 


Toglese 
Italiano 


-Londra 3 mesi 


=Prest, Naz, 1 


‘Fior. austr. 


Firenze, 6 giugno, 
20,29 /Far, M. (con). 491, 
25:30 | Obbligazioni e 
Francese 101.07 [Banes To, {n°) —— 
Az. Naz, Banca —.—|Cred, it.Moh 948— 
Az. Tab. (num) 932,— |Rend. italiana 9475 


—__ 


Nap. d'oro 


" Berlino, 6 giugno. 


Mobiliare 828 d 227.60 
Austrigche GI Fn È 93 


Parigi. 6 giugno. 
87.10 | Obbligazioni 
11967 | Londra 
93.95 | Italia 
fugleso 
Rendita Turca 


2622 
1.18 


4% 


Rendita 3 0 
id. ‘600 
Rend, ital, 


Ferr. Lomb. —_- 


Vienna, $ giugno. 
358.25 | Cambio Parigi - 46.34 
Lombarde 129—| id. Lundra 136.80 
Ferr. Stato 372-— | Austrisoa” .. 77. 
Banca nazionale 832,— | Metal al'5 07) 
Napoleoni d'oro 9.29.12 | Pr. 1868 (Lotti) ‘ 
Banoa Anglo aus. —.— tO e 


DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, 7 giugno (chiusura). 
Londra 11085 — Arg. = = Nap..9.30 
Milano, 7 giugno 
Rend. italiana 94.— — Napoleoni d'oro 2027 
Venezia, 6 giugno. 
Rendita pronta 93.25 per fine corr. 94 60 
Londra 3 mesi 25.49 — Francese a vista 101.40 
Valute 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanofe austriache 
d'arg. ” 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE: 


stazione di Udine = R. Istituto Tecnico, 


Mobigliare 


da 20.35 a 2032 
CIR » 21875 


2.19 e 220 


74 7446 743,1 
18 87. 
coperto | coperto |piovoso. 
45 63 È 44 
ir sE NE |NE 
( val 4 3 2 1 
"'armometro cents°.| 17.2 17,0 16.3 
) woasarmia 20,6 


) minima 155 
Temparatura mivimoa all'aporti 13.4 


Tamperatara 


D’Agostinis G. B., gercute responsabile. 
i iti 
(Comunicato) (*) 

Da qualche tempo sono fatto segno a 
voci calunniose per parte di alcuni che 
vanno spargendo l'infomia che%io faccia 
favori di corda. Tranquillo nella mia co- 
ssienza, sicuro delta’ stima di pochi ma 
onesti e sinceri amici, io li sfido a pro» 


vare uno solo dei fatti che mi addebitano. - 


Udine, 7 giugno 1881. 
Pietro Ant. Benuzzi. '- 


(*) Per questi articoli la Redazione non assume 
nessuna responsabilità. 


AVVIS 


Il sottoscritto con contratto 21 
marzo 1881, Atti Someda, d di- 
venuto proprietario del’ negozio 
d' orologeria ed oreficeria ex 
Giovanni Nascimbeni (in angolo 
della Via Rialto N. 11,) nonchè 
cessionario di tutti i Crediti del 
detto Giovanni Nascimbeni. Al- 
Agente Italico: Ronzoni venne 
affidata la vendita delle merci, 
esazione crediti e il ricevimento 
ed eseguimento di riparature. 


G. B. Angeli fu Candido. 


Gio. Batt. de Faccio 
Udine, Via PAOLO SARPI.N. 18 


fabbrica Parafulmini per es 
difizii, muniti d’asta di ferro e corda 
di rame relativa, con doratura a fuoco 
garantita per anni 15. 

Colloca egli a sito sugli edifizii, 


lavora altresì in argentature, dorature;” 


fusioni in metalli, ed apparecchi pei 
gaz. Il tutto a prezzi modicissimi» 


NELLA. 


LEGATORIA DI LIBRI 


in via Cappuccini, (ora Tiberio 


| Deciani) n. :28, viene eseguita 


d 
g 


solidità. Lavori:-di 


ogni genere, 'e. scattole:: d* ogni. |. 


qualità e grandezza: 

‘Il.tuttò a prezzi 

Le ordinazioni e riparazioni 
vengono. eseguite prontameni 


anche a domicilio; 


“IRE 7 


‘GRANDE LOTTERIA. 


DELLA 


USPI. @5 NL 


DI MILANO 


Autorizzata dal Regio Governo . 
+ com Decreto 6 marzo 1881. 


Premi pel valore 


1 5 grandi premi soho oggetti inoro 
del valore reale ed ‘intrinseco’ ga- 
rantito di s : 


La Casa E. E. Oblleght avido l'im. - 
pegno formale di acquistare a semplice 
richiesta del vinejtore con, danaro. collé 
tante i 5 grandi” premi paga 3 
valore garantito di L. 100,000, 80, 
60,000, 40,000, ‘620,000, *" 

Gli altri 495, premi,: scelti . 
posita Commissione fra, 
oggetti esposti, sono del 


LIRE. 400,000 


” intiera somma per 500 premi. in 
100 

trovasi sino dal 14 maggio’ deposit 

nella Cassa del Municipio' di ‘Milano;' 

che ebbe dall’autori iore l'i 

earico di' sorvegliàré m 

fossero del valo! 


Prezzo di ogni biglietto: 
Cs" Per l acquisto di 
dirigersi.alla Di E. 
Milano, la quale 
incaricata della vendita i 
sia all'ingrosso che al dettaglio. TM 
Essa spedisce.i-biglietti-in-proviucia-+ 
ed all’ Estero dietro Fiobderta mobile 


+ dell’ fimporto 


Per le spese postali a; 
ta per signi 5 gle ‘$i 
izi, leve farsi in lettera, racco: 
‘mandata’ occornte ittvete' di Pastine 
centesimi 50 per l' affrancazione. 
«Le persone-che:intendona.. 
della rivendita in provincia. 
stero dei. biglietti Lella “LotteriazN: 
zionale di Milano, devono È 
unicamente alla Ditta E. E, Obblieght; 
di ‘essere; 
i 


1 biglietti della 
di Milano si vendono: 


noleggiare due bilàiicià* 


lotte di ottimo lavor 


2 (è posto sotto 
tezione delle Legge italiane, 
Ì marchio bollo goveri 
Mivistero d’agri 
1 
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